REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI

PER IL RECUPERO DEL PATRIMONIO SOCIALE TRADIZIONALE FISSO.

Art. 1 - Ambito d’applicazione

1.1. - Ai sensi dell’art. 24 bis della L.R. 6 maggio 1981, n. 98, introdotto dall’art. 28 della L.R. 9 agosto 1988, n° 14, l’Ente Parco dell’Etna concede contributi per il recupero del patrimonio sociale tradizionale fisso all’interno del territorio protetto, come individuato dal presente regolamento.

1.2. I contributi sono finalizzati al mantenimento delle caratteristiche tradizionali del patrimonio sociale tradizionale fisso.

Art. 2- Casi di concessione dei contributi e ammissibilità delle richieste.

2.1.- Gli interventi di recupero del patrimonio sociale tradizionale fisso devono assicurare la conservazione degli assetti costruttivi, tipologici e formali che lo caratterizzano, e in particolare, debbono essere volti:

i) alla conservazione integrale degli elementi originari superstiti, con speciale riguardo al loro eventuale interesse storico e/o artistico ed al contesto ambientale;

ii) al ripristino filologico delle parti distrutte ma necessarie all’integrità dell’immobile;
iii) all’eliminazione delle superfetazioni e delle aggiunte in contrasto con la tipologia costruttiva originaria, ripristinando ove possibile, nel caso d’edifici, il sistema d’organizzazione spaziale caratterizzante l’organismo originario.
2.2 - Sono consentite destinazioni d’uso compatibili con le caratteristiche formali, tipologiche, costruttive e strutturali nel rispetto della disciplina del Parco.

2.3 - Gli interventi sugli edifici debbono assicurare la conservazione:

i) della veste architettonica esterna con particolare riguardo agli infissi, che vanno eventualmente sostituiti, rispettando la forma originaria, con materiali di struttura e stile tradizionali, ed agli intonaci, che debbono essere risarciti con malta e tinte analoghe a quelle originarie;

ii) della struttura portante in quanto associata al carattere tipologico dell’edificio;

iii) delle coperture, che vanno ricondotte alle forme originarie con l’uso di materiali tradizionali;

iiii) delle pertinenze, dei muretti, delle stradelle, delle sistemazioni esterne compresa quella a verde, in quanto elementi essenziali dell’unità architettonica tradizionale.

2.4- E’ consentito procedere, nel rispetto delle prescrizioni contenute nei precedenti commi, all’adeguamento igienico funzionale ed all’installazione d’impianti tecnologici conformi alle destinazioni d’uso compatibili.

2.5 - L’Ente Parco potrà consentire singole, motivate deroghe ai criteri sopraindicati, nei casi in cui gli interventi di recupero interessino strutture d’uso collettivo, destinate alla fruizione di giovani, anziani, comitive turistiche, ecc., oppure riguardino edifici di culto, che debbano rispettare norme di carattere igienico sanitario o di sicurezza.

2.6 - La concessione dei contributi è subordinata al rispetto delle prescrizioni contenute nelle leggi, nel decreto istitutivo e nel regolamento del Parco, nonché alla preventiva autorizzazione dell’Ente Parco, che costituisce condizione preliminare, necessaria e sufficiente per l’ammissibilità al contributo. L’erogazione è subordinata altresì a tutti gli altri pareri, concessioni ed autorizzazioni, previsti dalla normativa, da ottenersi comunque prima dell’inizio dei lavori.

Art. 3 - Criteri d’assegnazione dei contributi. Programma d’intervento e definizione dell’istruttoria per la concessione dei contributi.

3.1. Per l’attuazione degli interventi di recupero del patrimonio sociale tradizionale fisso l’Ente Parco, sulla base del censimento di cui all’art.24-bis della L.R. 6 maggio 1981 n. 98 e successive modifiche ed integrazioni, nonché delle richieste relative ad immobili non censiti, predispone programmi annuali o pluriennali, non superiori comunque a tre anni, nei quali, tra l’altro, sono indicati:

1) le priorità da osservare nella concessione dei contributi, tenendo presente il degrado degli immobili e l’omogeneità degli interventi su tutta l’area del Parco;

2) gli interventi riguardanti gli immobili d’interesse storico, artistico, monumentale e d’uso pubblico, tenendo conto delle richieste dei soggetti interessati;

3) la spesa presunta, in relazione ai tipi di intervento ed ai mezzi finanziari necessari per l’attuazione del programma.

3.2 - Il bilancio dell’Ente destina annualmente una somma agli interventi di restauro e di recupero dei manufatti esistenti. Per le medesime finalità, l’Ente potrà richiedere finanziamenti pubblici regionali, nazionali e comunitari.

3.3 - Nelle more di definizione del censimento, l’Ente comunque avrà facoltà di procedere all’assegnazione di contributi per gli interventi di cui al presente regolamento. In questo caso, la somma annualmente appositamente destinata dal bilancio dell’Ente e/o quella assegnata da finanziamenti pubblici regionali, nazionali e comunitari, agli interventi di restauro e di recupero dei manufatti esistenti è suddivisa secondo le seguenti fasce di destinazione d’uso:

A.- Edifici rurali (quali palmenti, cantine, abitazione del conduttore, magazzini, depositi, stalle, ricoveri per i pastori), comprese pertinenze e sistemazioni esterne, necessari alla conduzione del fondo, realizzata con metodo biologico di produzione ai sensi del Reg. CEE 2092/91 e successive modifiche ed integrazioni, certificato dagli organismi di controllo legalmente riconosciuti, o nell’ambito di aziende aderenti al “Progetto bioregione etnea”;

B.- Edifici rurali (quali palmenti, cantine, abitazione del conduttore, magazzini, depositi, stalle, ricoveri per i pastori), comprese pertinenze e sistemazioni esterne, necessari alla conduzione agricola e/o zootecnica del fondo;

C.- Edifici rurali (quali palmenti, cantine, abitazione del conduttore, magazzini, depositi, stalle, ricoveri per i pastori), comprese pertinenze e sistemazioni esterne, recuperabili come patrimonio rurale con destinazione d’uso che garantisca anche la fruizione pubblica o agrituristica.

D.- Edifici di culto e loro pertinenze e sistemazioni esterne.

E.- Fabbricati rurali con prevalente destinazione d’uso a civile abitazione e loro pertinenze e sistemazioni esterne.

F.- Sentieri, abbeveratoi, cisterne, muretti in pietrame, stradelle, rasole, terrazzamenti, torrette, manufatti caratterizzanti il paesaggio agricolo tradizionale.

3.4 - Le richieste di contributo vanno presentate inderogabilmente entro il trenta giugno di ogni anno, per gli interventi da realizzare nell’anno successivo. Esse sono istruite dagli uffici dell’Amministrazione dell’Ente Parco, e sono da intendersi anche come istanze per l’autorizzazione di competenza dell’Ente.

3.5 - L’erogazione del contributo avverrà con atto deliberativo del Comitato Esecutivo, secondo le risorse disponibili, e sulla base  degli elenchi completi delle richieste ammissibili, suddivise secondo le fasce indicate al precedente punto 3.3, ordinate nell’ordine di priorità assegnato d’ufficio seguendo i criteri di cui al successivo art. 7. Nella stessa deliberazione saranno altresì fissati i termini di inizio e fine dei lavori.

3.6. - Tutte le richieste di finanziamento che siano state considerate ammissibili, ma che non siano state finanziate in base alla disponibilità delle risorse a ciò destinate dal bilancio dell’Ente o che non siano state oggetto di richiesta da parte del Parco per pubblici finanziamenti regionali, nazionali e comunitari, sono di diritto considerate come istanze di contributo per il successivo esercizio finanziario. I proprietari potranno comunque procedere ad effettuare i lavori con anticipo delle somme, senza pregiudizio del diritto di concessione del contributo, inoltrando richiesta per il sopralluogo dell’ufficio tecnico dell’Ente, finalizzato alla verifica dello stato di fatto prima dell’inizio dei lavori, e presentando alla ultimazione dei lavori, a firma del Direttore Lavori, la contabilità finale con relativo certificato di pagamento, idonea documentazione fotografica dei lavori eseguiti, e il certificato di regolare esecuzione, se le norme vigenti non impongano il collaudo.

Art. 4 - Modalità di richiesta dei contributi.

4.1 - I soggetti pubblici e privati che intendono avvalersi dei contributi offerti dall’Ente Parco per il recupero del patrimonio sociale tradizionale fisso, dovranno presentare, entro il termine di cui all’articolo precedente, apposita richiesta con l’illustrazione degli interventi da realizzare. La richiesta dovrà contenere:

a) istanza di autorizzazione corredata, secondo il tipo di intervento da realizzare, da tutti gli elaborati di norma necessari per consentire l’istruttoria, come da allegato “A” al presente regolamento;

b) istanza di contributo, a firma del/i proprietario/i;

c) scheda di rilevamento redatta in base allo schema fornito dall’Ufficio Tecnico del Parco, debitamente compilata e firmata da tecnico abilitato e sottoscritta dal/i proprietario/i;

d) preventivo di spesa, redatto da tecnico abilitato, secondo i prezziari vigenti nella Regione Siciliana e/o con prezzi dedotti da relative analisi, per le voci non contemplate.

e) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa dal/i proprietario/i, ai sensi dell’art. 20 L. 4-01-1968 n° 15,  riguardante:

· situazione proprietaria, con la indicazione completa delle generalità e codici fiscali dei proprietari e di eventuali esercenti di diritti reali;
· l’entità o l’inesistenza di altri eventuali contributi o finanziamenti richiesti o concessi a qualsiasi titolo da altri soggetti pubblici o privati;
· il periodo di realizzazione delle opere, la loro regolarità urbanistico-edilizia, con l’indicazione degli estremi del certificato di abitabilità e/o agibilità e dei provvedimenti autorizzatori o concessori, anche in sanatoria;
· dichiarazione di non avere carichi pendenti in relazione ai delitti di cui agli articoli 416-bis, 648-bis e 648-ter del codice penale. Sono comunque fatti salvi gli accertamenti d’ufficio in ordine alle eventuali condanne riportate nel certificato generale del casellario giudiziale.

· nel caso di aziende che intendano usufruire delle priorità concesse al metodo biologico di produzione, dichiarazione relativa all’uso del metodo biologico di produzione ai sensi del Reg. CEE. 2092/91 e successive modifiche ed integrazioni.

4.2.- Le richieste potranno fare riferimento ad atti e documentazione già in possesso dell’Ente Parco, in relazione ad altre richieste presentate per autorizzazione o rilascio di nulla osta.

Art. 5- Misura ed erogazione dei contributi

5.1- I contributi per il recupero del patrimonio edilizio esistente saranno determinati nella misura massima, rispettivamente, del:

a) 60% della spesa prevista nel progetto approvato per gli immobili di aziende agricole e di allevamento che utilizzano metodi biologici di produzione, certificati dagli organismi di controllo legalmente riconosciuti, e di aziende che aderiscono al “Progetto bioregione etnea”;

b) 60% della spesa prevista nel progetto approvato per gli immobili destinati o da destinare in tutto o in parte alla fruizione pubblica, o per gli edifici di culto, nonché per gli immobili di proprietà di enti pubblici o di aziende agrituristiche;

c) 50% della spesa prevista nel progetto approvato per gli immobili di proprietà privata, non destinati alla fruizione pubblica.
5.2 - In ogni caso, i contributi concessi non potranno superare la somma di £ 100.000.000 per gli interventi di cui alla precedente lettera a), di £ 80.000.000 per gli interventi di cui alla lettera b) e di £ 40.000.000 per gli interventi di cui alla lettera c).

5.3 - L’erogazione del contributo è subordinata alla stipula di un atto unilaterale d’obbligo, con il quale il/i proprietario/i o il legale rappresentante dell’Ente proprietario assumono l’impegno:

·  di provvedere, per i quindici anni successivi alla erogazione del contributo,  ai lavori di manutenzione  necessari per il mantenimento dell’edificio restaurato. Il proprietario rimane responsabile nei confronti dell’Ente Parco anche nel caso di locazione ad altri soggetti;

·  di restituire in unica soluzione  un importo pari al contributo, maggiorato da interessi legali e rivalutazione monetaria, nel caso di mancato rispetto degli obblighi assunti;

·  di trasmettere ad eventuali controparti acquirenti gli obblighi e gli impegni sopra elencati.

Il contributo sarà erogato nella misura del 50%, all’avvenuta realizzazione di almeno il 50% delle opere e per la restante parte all’ultimazione dei lavori. Un acconto  fino al 50% del contributo potrà essere erogato, anche prima dell’inizio dei lavori, previa stipula di una polizza fideiussoria, d’importo pari alla somma da anticipare, in favore dell’Ente Parco dell’Etna.

L’Ufficio Tecnico dell’Ente, prima dell’inizio dei lavori, effettuerà una verifica sullo stato di fatto. La contabilità relativa agli stati di avanzamento e i relativi certificati di pagamento saranno prodotti dal Direttore Lavori, che alla ultimazione dei lavori produrrà anche il certificato di regolare esecuzione, se le norme vigenti non prevedano l’obbligo del collaudo.

L’Ente Parco si riserva comunque di eseguire sopralluoghi di verifica, durante il corso dei lavori e all’ultimazione degli stessi, e di effettuare un controllo periodico per constatare l’ottemperanza agli obblighi assunti.

I contributi erogati, maggiorati da interessi e rivalutazione monetaria, vanno restituiti qualora le opere eseguite siano difformi rispetto al progetto approvato. 

Art. 6- Obbligo di restituzione dei contributi.

6.1- Oltre che per i casi indicati in precedenza, i contributi, maggiorati da interessi legali e rivalutazione monetaria, vanno ancora restituiti qualora il ricevente o l’eventuale acquirente violi, nei quindici anni successivi all’erogazione del contributo, le norme a tutela degli interessi urbanistici o ambientali per l’immobile per il quale il contributo viene erogato.

Art. 7- Gli elenchi vanno distintamente formulati secondo le fasce indicate all’art. 3 punto 3.3 del presente regolamento.

Per ogni fascia, vanno indicate tutte le richieste ammissibili al finanziamento, ordinate secondo le priorità appresso indicate:

Priorità 1) richieste riguardanti immobili vincolati ai sensi della L. 1089 del 01-06-1939, o comunque vincolati per il loro interesse storico e/o artistico e/o di emergenza ambientale da strumenti pianificatori comunali o sovra comunali approvati o adottati. Dette richieste vanno poi ordinate secondo il protocollo di presentazione dell’istanza;

Priorità 2) richieste concernenti aziende che utilizzano metodo biologico di produzione ai sensi del Reg. CEE 2092/91 e successive modifiche ed integrazioni, aderenti al “Progetto bioregione etnea”. Dette richieste vanno poi ordinate secondo il protocollo di presentazione dell’istanza;

Priorità 3) solo per le richieste concernenti edifici, va data priorità ai fabbricati che hanno superficie interna, maggiore o uguale a 200 mq, dando precedenza a quelli di superficie maggiore. La suddetta superficie va misurata al netto dei muri perimetrali e di quelli interni, ricomprendendo nel calcolo anche le imbotti delle finestre e le soglie delle porte;

Priorità 4) tutte le rimanenti richieste vanno ordinate secondo il protocollo di presentazione dell’istanza.

Art. 8- Convenzione per la fruizione pubblica d’edifici o di parti d’immobili di particolare interesse.

8.1- Allo scopo di assicurare l’utilizzazione da parte del pubblico d’immobili o di parti d’immobili di particolare interesse l’Ente Parco può stipulare convenzioni con i relativi proprietari, assumendosi eventualmente l’onere di provvedere alla realizzazione di strutture necessarie alla pubblica fruizione.

8.2- L’Ente Parco si obbliga a provvedere ai lavori di ristrutturazione necessari e a mantenere l’immobile e le strutture ivi realizzate in stato d’efficienza, funzionanti, in buone condizioni, e ad assicurarne l’accesso al pubblico secondo la destinazione specifica del bene. In caso di violazione di tale obbligo, il soggetto privato può richiedere, senza nessun onere, l’estinzione della presente convenzione e la restituzione dell’immobile, con le strutture fisse ivi esistenti. 

ALLEGATO  “A”

Documentazione da presentare per il rilascio dell’autorizzazione ad eseguire i lavori.

- Interventi di manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo.

a) Domanda in bollo completa dei dati catastali, della descrizione dei lavori da eseguire e delle relative motivazioni;

b) ubicazione dell’area interessata dall’intervento, riportata su Carta IGM aggiornata 1: 25.000;

c) documentazione fotografica dello stato dell’immobile, con ripresa di tutti i prospetti se trattasi d’edifici, ed inquadramento complessivo per tutte le esposizioni;

d) relazione tecnica ed elaborati grafici relativi allo stato di fatto e ai lavori da eseguire comprensivi delle pertinenze e delle sistemazioni esterne.

Gli elaborati grafici dovranno essere conformi alla prassi progettuale consolidata per interventi di recupero architettonico. Piante, prospetti e sezioni, in scala almeno       1: 100, dovranno rappresentare in ogni dettaglio i manufatti oggetto di finanziamento; in particolare, per le opere edilizie, dovranno rifarsi ai criteri di rappresentazione delle schede allegate come esempio al presente regolamento.
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